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Norme per lo celebrqzione delle sonle Messe

Lo Messo è il centro dello vito crisÌiono, suo culmine e suo fonte {cf SC l0). "Esso
rocchiude, per lo suo porticolorilò, tuilo il bene spirituole dellc Chieso. Perlonfo,
I'Eucorisiio è dono incommensurobile di Crisio ollo suo Chieso e oncor primc di
divenìre ce/ebroztone esso vo vissuio come riconoscente occoglimenio di un
Dono unico e sp-ocicle" (Benedetio XVl, Deus Corifos esl, l3). "Lo Chieso ho
ricevuio I'Eucoris'tio do Cris'lo suo Signore non come un dono, pur prezioso fro Ìonfi
oliri, mo come i/ dono per eccellenzo, perché dono di se siesso, dello suo persono
nello suo umoniiÒ, nonché dello suo opero di solvezo... Mislero gronde, Mistero di
MisericordÌo" (Giovonni Poolo ll, Ecc/esio de Fucorisfio, I l).
ldiscepoli del Signore vi poriecìpono per riunirsi nel suo nome, oscoliore lo suo
porolo, confronforsi con il misîero dello suo vito totolmenle donotc e risorio ed
imporore, sull 'esempio di Gesù e con lo fozo dello Spirito Sonio, o rendere lo
propric esislenzc quosì un pone do condividere per cosfruire uno urnoniiò più
giuslo e fro'lerno, oniìcipo del Regno di Dio.
L'Eucorislio, quindì, ci irosformo in Crislo e ci unisce Ìrc noi, cosiruendo lo Fonniglio
di Dio intorno ollo menso del Signore. "Poiché c'è un solo pone, noi, pur essendo
mol l i ,  s iomo un corpo so lo :  lu t i i  in fo i f i  por tec ip iomo del l 'un ico pone"  l lCor  l0 , l71.
"Cosi onche noi , pur essendo molli, siomo un solo corpo in CrisÌo e clcscuno per
lo suo porie siomo membro gli uni degli ollri" (Rm 12,5).
Lo Messo, quindi, serve soproliuito oi vivi e, solo in virlù della comunlone dei sonii,
dò sollievo oi Defunli in oÌlesa della glorio.

Lo consuetudine di celebrore lo Sonfo Messo quosi esclusivomente in suffrogio dei
defunli, onche nello nosiro Diocesi, ho fotto perdere o molii i l senso outenlico
della Celebrazione Eucorisiico, trosformondoio quosi in un fotio fomilÌore e privoio
e provocondo molti obusi. Queslo erroio modo di concepire lc Messo ho
donneggioto il popolo crÌsiiono, che riempie le chiese in occosione dei funeroli o



di fesle trodizionoli e le diserlo di domenico, ignorondo che lo Messo ho vc ore in
sé e non semplicemenie per I'evento, in occosione del quole è celebrolo.

Per resliluire ollo Celebrozione Eucorislico e ol Giorno del Signore lo dignitò o loro
proprie e insieme proporre uno sloncio innovalore per fore delle nosire
Celebrazioni uno gronde scuo/o di corild e di vito, dove lo comunione è
costoniemente onnunciolo e colfÌvola, e nello slesso lempo educore i popolo di
Dio o vlvere il significoto ouieniico dello Celebrozione Eucorîsfico;
visii i cononi del CJC Lib. lV, copp. / e i//, (conn. 900 - 90ó; 931 - 933; 945 - 951; 955
-  958J;
visto il Decrelo dello Congregozione del Clero circo le Messe plurinlenzionoli. del
22 Íeb,btoio 1991:
dopo cver senfilo il Presbiterio diocesono,

si emonono le seguenli norme:

Luogo nolurole dello Celebrozione dell ' Eucoristio è lo chieso. Tole
Celebrozione cvvengo in moniero devoio e decoroso, curondo lo
podecipazione dei fedeli. I popolo portecipi con Ì conio olo li iurgio
occompognoio do lo Corole, che sosiiene l'Assembleo, senzo sosliluirsi od
es50,
Sono proibile le Messe nelle cose o oll 'operto in spozi privoli e pubblici, sio
nelle occosioni liele che in quelle trisli. In cosi porlicolori, per rogioni
posloroli, occorre chiedere il permesso ol Vescovo. Solo in occosioni
eccezioncli e per fovorire lo pariecipozione ollo Sonio Messo di un gron
numero di fedeli, si può celebrore in luogo pubblico.
n ogni porrocchio si ce ebri uno solo Messo feriole. Sono proibiie le binozioni
solionio per soddisfore un'inlenzione o per motivì che oppoiono di
"corlesio". Nelle porrocchie che honno più chiese, offidole od un solo
porroco, si possono olternore le Celebrozioni in bose olle necessilò posÌoroli.
In quelle che superono i 3000 obitonli, dov'è consueludine e c'è
dìsponibili io di socerdoii, si possono celebrore cnche due Messe, uno ol
moitino e uno al pomeriggio.
Nelle piccole porrocchie, quondo in occosione di funerali e motrimoni o
moggior porle dellq comunitò portecipo oll 'Eucoristio, non si celebri, senzo
necessilÒ. un'oltro Messo o dislonzo di breve tempo, solo per soddisfore
un'inlenzione precedeniemente ossunlo.
Nei giorni festivi, nelle piccole porrocchìe si celebri unc solo Messo o o
mcssimo due, se necessorio. Dove lo configurozione del 'obilolo o trodizioni
pregresse polrèbbero rendere difficile l 'opplicozÌone di io e normc, con
grove disogio del popolo di Dio, occorre inlerpellore il Vescovo.
Anche per sotlolineore che lo Messo non è moi un folto privolo, uno solo
vollo o sellimono si può celebrore lo cosiddeilo "Messo plurinienzionole o
colleitivo", dove è possìbile ricordore onche i defunii di diverse fomiglie.
Delle sornme liberomenle donoie, il celebronte può iroilenere oer sé uno
solo offerio, mentre lo porie residuo vo versoio o allo Diocesi, per lo
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formozione dei seminorisli, oppure ollo Corilos Diocesono, per le persone
brsognose.
E ossolulomenle proibilo ricevere più offerte per uno solo Messo-
Lo Concelebrozione è consentilo ogni quolvollo lo Celebrozione Eucorisiico
è presiedulo dal Vescovo. E' proibito lo Concelebrozione nelle esequie e
nei molrimoni. o meno che non si lrolli di porenti o qmici. In iol coso.
comunque, non è permesso ol concelebronie percepire olcuno offerlo.
ll Porroco è lenulo sub grovi od opplicore ogni domènico e nelle fesle uno
Messo per il popolo offidotogli {CJC, con.534). Nelle Domeniche e nelle
Solennitò, per conservore il lono fesîivo dello Celebrozione eucoristico, si
evili di nominore il defunlo, per il quole lo Messo è opplicolo.
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10. Al socerdote non è conseniilo di celebrore più di uno volio ol glorno, solvo
quonlo disposto sopro. Le binozionie frinozioni ordinorie sono consenlife solo
per il servizio poslorole ol popolo di Dio e necessitono dello focolio
dell 'Ordinorio, che deve essere sempre richieslo per lo volidilò di un onno.

I I . Quondo i Socerdoti celebrono più SS. Messe in un giorno, possono
troltenere per sé uno solo offerio e sono tenuii, secondo le disposizioni
vigenli, o versore le reslonti somme ricevule ollo Curio per lo formozione dei
seminorisli, i poveri e le necessilò dello Diocesi.

12. In ogni Chieso porrocchiole e Reitorio, sio in uso il Regislro delle Messe.
13. Le presenli norme ondronno in vigore dol I seilembre 2015

Dollo Curio Vescovile, in Piedimonle Motese,I ó gennoio 2015.
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